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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. - Misura 124 “Cooperazione per lo 

sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie, nel settore agricolo, alimentare e forestale ”, DGR 

187 dell'8 maggio 2012. Pronunzia della decadenza totale dagli aiuti concessi al beneficiario 

CONSORZIO CONIGLIO VERDE domanda di aiuto n. 8475917002. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO 

RURALE, CACCIA E PESCA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale. Innovazione in 

Agricoltura; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n.1, "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale” e successive 

modificazioni; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7agosto 

2012, n. 134 ed integrato con D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio e successive mm.e 

ii. sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

(FEASR) che prevede la definizione di Programmi regionali di Sviluppo Rurale per il periodo 

2007/2013; 

 

VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono 

stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di 

programmazione 2007/2013)”; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni 

di applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con Regolamento 

n. 363/2009 del 4 maggio 2009 e dal Regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di 

applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione 

delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata 

approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 

1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il 

periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul suppl. 

ord. n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, con la quale sono state approvate le “Disposizioni per 

l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013”; 
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VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 723 del 17 ottobre 2008, n. 106 del 27 febbraio 

2009, n. 370 del 7 agosto 2010 e n. 319 del 8 luglio 2011, nonché la determinazione n. C2816 del  

12 ottobre 2009, con le quali sono state approvate, tra l’altro, alcune modifiche ed integrazioni alle 

disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento approvate con la richiamata DGR n. 

412/2008; 

 

VISTA la Determinazione n. C1340 del 10 giugno 2009 con la quale, tra l’altro, è stato adottato un 

Modello Organizzativo per la gestione ed il trattamento delle domande di aiuto PSR 2007/2013; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 187 dell'8 dicembre 2012 avente per oggetto: 
“Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio (Reg. CE n. 1698/2005). Approvazione del 

bando pubblico per l’attuazione della Misura 124 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, 

processi e tecnologie, nel settore agricolo, alimentare e forestale”; 
 

VISTA la Determinazione n. A06094 del 30 luglio 2013 con la quale è stata effettuata la presa 

d'atto delle domande presentate a valere sull'avviso pubblico misura 124, adottato con DGR n. 

187/2012, ed approvati primi elenchi di domande ammissibili e non ammissibili, con la quale è stata 

ammessa e finanziata la domanda di aiuto n. 8475917002 del CONSORZIO CONIGLIO VERDE 

con sede a VASANELLO  (VT), Via Santa Maria n. 43, per un investimento di € 77.268,00 e un 

contributo pubblico di € 54.087,60 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. A07152 del 11/9/2013, concernente “Regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio del 20/09/2005 – Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013. 

Conferimento dell’incarico di Responsabile Unico di Misura” con il quale è stato conferito 

l’incarico di Responsabile Unico di Misura (R.U.M.) della misura 124 al dirigente dell’Area 

Servizio Fitosanitario Regionale. Innovazione in Agricoltura dott.ssa Alessandra Bianchi; 

 

VISTO il provvedimento di concessione degli aiuti n. 14/124/02 trasmesso al sopracitato 

beneficiario con nota raccomandata A. R. prot. n. 306554 del 07/08/2013 e ricevuto dal beneficiario 

in data 14/08/2013, come risulta dall’Avviso di ricevimento relativo alla raccomandata prima citata, 

prova certa di arrivo dell'atto al destinatario e di conoscenza ex art. 1335 c.c. dello stesso;  

 

VISTA la nota PEC prot. n. 44578/GR/04/10 del 24/01/2014, accettata in pari data, con la quale è 

stato comunicato al beneficiario che, con la mancata restituzione del provvedimento di concessione 

degli aiuti n. 14/124/02, il Consorzio Coniglio Verde veniva considerato rinunciatario agli aiuti per 

la misura 124 del P.S.R. Lazio 2001/2013, e contestualmente si comunicava l’avvio per la 

pronuncia della decadenza della domanda di aiuto n. 8475917002, dando la possibilità di presentare 

controdeduzioni entro 10 (dieci) giorni dalla ricezione della nota PEC; 

CONSTATATO che il Consorzio Coniglio Verde non ha proposto controdeduzioni nei termini 

previsti; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di dover procedere alla pronunzia della decadenza totale 

della ditta Consorzio Coniglio Verde, titolare della domanda di aiuto n. 8475917002, dal contributo 

pubblico concesso di € 54.087,60,  

 

DETERMINA 

in conformità con le premesse, e ai sensi dell’art. 32 delle “Disposizioni per l’attuazione delle 

misure a investimento”, allegato 1 alla DGR 412/2008 e s.m.i., che costituiscono parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento, 

 di dichiarare la decadenza totale della seguente domanda:  
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Beneficiario N. Domanda Misura Contributo 

CONSORZIO CONIGLIO VERDE 8475917002 124 € 54.087,60 

 

 di dare mandato all’Area Servizio Fitosanitario Regionale. Innovazione in Agricoltura di 

notificare il presente provvedimento alla ditta interessata specificando, nel contempo, i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso. 

 

 

                                                                                       Il Direttore della Direzione 

                                                                                          Dott. Roberto Ottaviani 
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